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Incontri Nel Segno del Sangue

Nell’epoca dell’informatica,
sono molti coloro che navigano
in internet alla ricerca delle pro-
prie origini, della propria genea-
logia, spesso per ritrovare
parenti, amici o compagni di
classe dispersi nei meandri della
propria storia umana, per
riprendere e riallacciare legami
interrotti dalle vicissitudini
della vita.

E così che accomunati da
un’esperienza di vita collegiale,
due amici, entrambi nati a due
passi da una stupenda abbazia
romanica del IV secolo dedicata
a San Felice di Giano, sita nella
verde Umbria tra Spoleto e
Foligno, dove il 15 agosto 1815
san Gaspare del Bufalo fondò la

sua congregazione dei missio-
nari del Prez.mo Sangue, un
giorno del 2001 hanno dato
l’avvio, utilizzando concreta-
mente le opportunità offerte da
internet, ad una simpatica ini-
ziativa: ritrovare i numerosi ex-
allievi passati tra il collegio
minore di Albano Laziale e
quello maggiore di Roma di Via
Narni. 

Da allora, con costanza e
caparbietà, tra una navigazione
su internet e una telefonata di
conferma, tra inviti trasmessi
per posta elettronica o per tele-
fono, un gruppo più consistente
di ex-allievi ha messo in moto
un meccanismo che “a macchia
d’olio” si è messo alla ricerca

degli ex-allievi, riuscendo così a
“svegliare” da un letargo lungo
40 anni tanti vecchi amici di
collegio e organizzando già nel
2002 e nel 2003 ad Albano
Laziale e a San Felice di Giano,
luoghi che li videro seminaristi
adolescenti tanti anni fa, alcuni
riuscitissimi incontri. 

Così anche quest’anno si
sono incontrati tra il collegio di
Roma e di Albano, nei giorni 30
e 31 ottobre e 1 novembre 2004
un nutrito gruppo di ex-allievi,
accompagnati dalle loro consor-
ti (circa 70 persone), provenien-
ti in gran parte dal Lazio e dalla
Puglia. 

Raccontare semplicemente o
fermare sulla carta tutte le emo-

Amici... ritrovati
di Bartolomeo Pace
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zioni vissute dai partecipanti
all’incontro non è per nulla faci-
le e semplice. Rivedere, dopo
tanti anni, amici, prefetti, mis-
sionari, superiori, ha prodotto in
molti sincera commozione e
rispolverato ricordi giovanili
mai dimenticati. Negli occhi di
tutti i partecipanti si leggeva la
felicità per avere avuto l’oppor-
tunità, grazie all’impegno di
alcuni “ferventi” ex-amici e alla
cortese e generosa ospitalità dei
missionari, di essersi rincontrati
per rivedere insieme alle pro-
prie mogli e figli e “fare memo-
ria” di luoghi e episodi di vita
giovanile. L’atmosfera è stata
segnata da cordialità e amicizia
vera, che ha unito senza diffe-
renze e esclusioni amici ex-col-
legiali di diverse generazioni e
età, passati in collegio tra gli
anni ‘50 e gli anni ’80.

Una folta delegazione di
circa 30 ex-allievi, il pomerig-
gio di sabato 30 ottobre, dopo

essersi incontrati nel collegio di
Via Narni, ha inteso iniziare la
tre giorni romana, visitando
prima la Parrocchia San
Gaspare dove ha incontrato i
“calorosi” missionari don
Giuseppe Montenegro e don
Beniamino Conti, e poi raggiun-
gendo con la metropolitana
l’affollato centro di Roma per
non perdersi la visita alla Chiesa
di S. Maria in Trivio, dove,
insieme, sostavano sulla tomba
di S. Gaspare uniti nel silenzio e
nella preghiera guidata dal ret-
tore don Enzo Zoino.

Il sabato si concludeva, dopo
la cena nel refettorio dell’ex-
collegio di Via Narni, tutti sedu-
ti all’ingresso, a raccontarci il
nostro “come eravamo”, rag-
giunti dalla presenza inattesa di
un simpatico don Gennaro
Cespites, che non mancava di
allietarci la serata con le sue
indimenticabili e esilaranti
“gags” di ricordi.  

La giornata centrale si è svol-
ta ad Albano domenica 31 otto-
bre, dove alle ore 9,30, come
fissato nell’appuntamento, il
cortile del collegio è andato
sempre più animandosi di auto
da cui scendevano numerosi ex-
allievi, alcuni con mogli e i
figli.

Alle ore 10,15, tutti nell’ex-
teatro del collegio, ricordo di
tante “performance” giovanili,
per le presentazioni degli inter-
venuti. Cosi, a coppie, tutti sono
sfilati, oltre che per fornire i pro-
pri dati identificativi anche per
“rinfrescare” la memoria sedi-
mentata con qualche piacevole
aneddoto. Nel corso della pre-
sentazione è stato distribuito ai
partecipanti un “bozzolo”,
embrione di un futuro libro, dal
titolo “Quelli che il collegio
hanno… e non hanno…”,  che
raccoglie i primi contributi scrit-
ti da 13 ex-allievi sull’esperien-
za della vita passata in collegio.
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I partecipanti sono stati ono-
rati dall’accoglienza affettuosa
e cordiale ospitalità di tutti i
missionari incontrati, presenti,
come si dice, nelle loro più alte
cariche, il Vice Generale della
Congregazione, don Francesco
Bartoloni, il Direttore della
Provincia italiana, don
Giovanni Francilia, l’Economo
Provinciale, don Antonio
Calabrese. 

Alle ore 12,00 i numerosi ex
allievi e le loro famiglie hanno
celebrato due eventi significati-
vi per la Congregazione e per
loro. 

Stretti intorno a don
Giuseppe De Sario, amato retto-
re del collegio minore di Albano
nei loro anni giovanili, caloro-
samente invitato e intervenuto a
tal proposito, hanno partecipato
a una sentitissima eucaristia, da
lui stesso celebrata, festeggian-
do così contemporaneamente i
suoi 50 anni di sacerdozio e il
50° anniversario della canoniz-
zazione di San Gaspare del
Bufalo, eventi entrambi accadu-
ti nel giugno del 1954.

Dopo il pranzo offerto dalla

comunità dei missionari di
Albano e servito mirabilmente
dall’ex-Vice Rettore, don
Romano Altobelli, i partecipan-
ti sono tornati in teatro, dove
Don Tonino Calabrese ha illu-
strato i numerosi progetti realiz-
zati in Tanzania e quelli ancora
in via di realizzazione da parte
dei  missionari.  

Uno di questi, realizzato a
Dodoma, la nuova capitale della
Tanzania, è stato la costruzione
del Villaggio della Speranza, un
complesso assistenziale per rac-
cogliere e ospitare i bambini
colpiti da AIDS. In Tanzania, e
in questo Villaggio in particola-
re, poiché l’acqua del sottosuo-
lo è carica di calcare e altre
sostanze, e se bevuta senza trat-
tamento, annienta e riduce di
molto gli effetti della terapia
che si pratica a bambini sieropo-
sitivi, è nata l’urgenza e la
necessità di realizzare un
impianto “per desalinizzare e
potabilizzare l’acqua nel
Centro Sociale e Villaggio della
Speranza in Dodoma, chiamato
per questo OSMOSI INVERSA”.
Il costo preventivato di tale im-

pianto ammonta a  � 20.000,00.
I partecipanti hanno raccolto

le indicazioni fornite sulle
modalità di come versare il pro-
prio contributo personale e si
sono detti impegnati nella rea-
lizzazione del progetto, allar-
gando la raccolta dei contribuiti
tra parenti, amici e conoscenti.

In fondo che ci vuole poco,
sarebbero sufficienti 200 ex-
allievi che versassero un contri-
buto di 100 euro a testa. È vero
che finora gli ex-allievi ritrovati
sono circa un centinaio, ma la
ricerca è continua e assidua. 

E approfittare anche della
rivista “Nel Segno del Sangue”,
che dovrebbe pervenire a tutti
gli ex-allievi finora raggiunti,
potrebbe essere un ulteriore
invito e un aiuto per la realizza-
zione anticipata del progetto!
Comunque ricordare le modali-
tà di versamento non nuoce alla
causa! 

Gli ex allievi, interessati al
progetto, oltre alle offerte che
possono fare personalmente
“brevi manu” ai missionari,
possono effettuare i versamenti
con le seguenti modalità:

1. CONTO CORRENTE BANCARIO intestato a: 
A.D.M. - AMICI DELLE MISSIONI DEL PREZIOSISSIMO SANGUE

presso:    BANCA INTESA - ROMA - TUSCOLANA
C/C. N° 99706995 - Cod. ABI 03069 - Cod. CAB 05107 - Cod. CIN X

Causale: “OSMOSI INVERSA IN DODOMA - EX ALLIEVI”

2. CONTO CORRENTE POSTALE intestato a: 
ECONOMATO PROVINCIALE DEI MISSIONARI DEL PREZ.MO 

SANGUE - VIA NARNI 29 - 00181 ROMA
C/C POSTALE N. 52413002

Causale: “OSMOSI INVERSA IN DODOMA - EX ALLIEVI”

Si ricorda che le cifre versate in questo modo, essendo donazioni a soggetti ONLUS, possono essere
portate in detrazione di imposta nella dichiarazione dei redditi nella misura del 19%.
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Convegno pastorale
27-30 dicembre 2005

La spiritualità
del sangue di

Cristo e la
dimensione

solidale 
della carità

nella vita 
e nell’operato

di san Gaspare
del Bufalo

Il messaggio sgorgante
dalla redenzione operata
dal Figlio di Dio deve esse-
re vissuto intensamente
nella nostra fede. È neces-
sario, inoltre, approfon-
dirne sempre più anche
l’aspetto culturale, per
averne una visione il più
possibile autentica.

È stato questo lo scopo
del Convegno che si è svol-
to a Roma, Via Narni, nel
Collegio dei Missionari del
Prez.mo Sangue, dal 27 al
30 dicembre 2004.

La partecipazione ha
raggiunto 150 persone. 

Ne vengono riportati
alcuni momenti signifi-
cativi.



(Vengono riportate alcune rifles-
sioni, frutto della partecipazione
al Convegno)

COME VEDERE 
L’EUCARISTIA

SOTTO L’IMMAGINE 
DELL’AGNELLO 

IMMOLATO
La pasqua giudaica preparava

la Pasqua cristiana, il Cristo agnel-
lo immolato (la croce) e mangiato
(la cena). Il rinnovamento mistico
di questo atto diventerà il centro

della liturgia cristiana che si organizza intorno alla Messa, sacrificio e convito. La cena di addio di Gesù
è stata una cena pasquale. I discepoli si preoccupano di prenotare la sala del banchetto pasquale e, trova-
tola su indicazione di Gesù, fanno i dovuti preparativi per la pasqua (cfr Mc14, 12-17).

Mentre la pasqua ebraica costituiva la viva e vivificante memoria dell’evento salvifico dell’Esodo, la
cena pasquale di Gesù è il vivo e vivificante preannuncio dell’evento salvifico della croce. In croce Gesù
è finito per l’iniquità degli uomini, ma egli ne ha fatto un atto personalissimo di donazione della sua vita,
un gesto carico di amore e di non-violenza, per superare la violenza umana.

Per questo la sua morte ha valore salvifico: mentre
l’esodo era evento di liberazione del popolo d’Israele, la
morte violenta di Cristo, ritualmente profetizzata nell’ul-
tima cena, è evento di liberazione per tutta l’umanità.

La versione più antica, dal punto di vista letterario,
è 1 Cor 11, 23-25: essa riporta la versione delle parole
pronunziate dal Signore nella cena in uso nella comunità
di Antiochia. Le parole delle formule eucaristiche che si
riferiscono al calice e al vino si trovano in un contesto
conviviale (la cena); in riferimento alla cena pasquale è
uno degli elementi che contraddistinguono la conclusione
dell’alleanza: “Ho desiderato ardentemente di mangiare
questa pasqua con voi prima della mia passione” (Lc 22,
15). Il vangelo di Giovanni non sembra voler escludere
che l’ultima cena sia stata pasquale, perchè narra che
Gesù morì sulla croce quando nel tempio di Gerusalmme
si uccidevano gli agnelli pasquali (cfr Gv 18, 28 e 19, 14-
31).

Nel rito della pasqua ebraica il capofamiglia, su
richiesta, interpretava il simbolismo del pane azzimo, del-
l’agnello sgozzato, delle erbe amare, in chiave di memo-
ria di liberazione dell’esodo; anche Gesù, all’inizio della
cena, chiarisce il simbolismo del pane da lui spezzato e
distribuito, ma in maniera assolutamente originale, dicen-

Convegno san Gaspare Nel Segno del Sangue
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do: “Questo è il mio
corpo”. Quindi alla
vigilia della sua morte
Gesù si dona ai suoi
amici che, mangiando il
pane da lui spezzato e
offerto, partecipano
effettivamente alla real-
tà salvifica del suo
gesto oblativo.

Gesù ci insegna
che è stato in virtù del
suo sacrificio per
amore, cioè la sua

offerta “con uno Spirito eterno”
(Eb 9, 14), amore mutuo del Padre
e del Figlio, che egli realizza l’u-
nione fra Dio e l’umanità, figurata
dal sangue delle vittime sparso da
Mosè sull’altare (Dio) e sul popolo
d’Israele.

L’annotazione cronologica,
concernente il pomeriggio della
parasceve (cfr Gv 19, 31), prepara
questa interpretazione: siamo al
tramonto della vigilia di pasqua, tra
il mezzogiorno in cui Gesù fu pro-
clamato solennemente re dei giudei
e l’istante in cui fu crocifisso e poi
trafitto dal soldato
romano (Gv 19, 34)
passarono molte ore,
perchè nel frattempo
si sono verificati
numerosi eventi: ulti-
me battute del proces-
so davanti a Pilato,
viaggio al Golgota,
crocifissione del mae-
stro, contestazione
della scritta tra i
sommi sacerdoti e
Pilato, la divisione
delle vesti, le ultime
parole di Gesù. Perciò
indirettamente Gesù è

Nel Segno del Sangue Convegno san Gaspare
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presentato come l’agnello pas-
quale, in quanto morì e fu trafit-
to nel tardo pomeriggio della
parasceve. 

Nella trafittura del costato
uscirono sangue e acqua.
L’acqua sta a significare i beni
refrigeranti e dissetanti della
salvezza, che di fatto si concre-
tizzano nel “dono” dello Spirito
di Cristo, che egli ci ha meritato
con la sua morte. L’acqua è sim-
bolo dello Spirito Santo che tra-
sforma la natura e il cuore del-
l’uomo: i Santi Padri vi hanno
visto il simbolo del Battesimo.
Il sangue sta precisamenta a sot-
tolineare non soltanto la morte
reale di Gesù, ma soprattutto la
ricchezza di quella morte: l’ac-
qua inonda la terra, cioè lo

Spirito ormai è
donato in abbondan-
za agli uomini, ma
essa è come “tinta”
di rosso mescolata
al sangue. Ha la
forza di rinnova-
mento e di trasfor-
mazione unica per-
chè fluisce come
frutto dal cuore
squarciato di Cristo,
vero Agnello pas-
quale, di cui è
espressione plastica
il sangue che ne fuo-
riesce.

Il sangue di
Cristo, che è la rea-
lizzazione e la pie-
nezza profetica del-
l’agnello pasquale,
concretizza questa
salvezza in maniera
diversa e più abbon-

dante; tanto più che egli aveva
promesso di donarlo perfino a
“bere” a quelli che avrebbero
creduto nel suo nome, come è
citato nel discorso eucaristico:
“In verità vi dico : se non man-
giate la carne del Figlio dell’uo-
mo e non bevete il suo sangue,
non avrete in voi la vita. Chi
mangia la mia carne e beve il
mio sangue ha la vita eterna, e
io lo risusciterò nell’ultimo
giorno. Perchè la mia carne è
vero cibo e il mio sangu è vera
bevanda” (Gv 6, 53-55).

Per mezzo della morte,
quando Cristo comunicava lo
Spirito in un atto supremo di
amore, il genere umano tutto
intero era consacrato “figlio pri-
mogenito di Dio”. Possiamo

pertanto ritenere che il sangue e
l’acqua che sgorgono dal costa-
to aperto del Crocifisso, sono
per Giovanni il segno luminoso
dell’amore sconfinato che ha
portato l’Uomo-DIO a morire
per noi sulla croce e insieme il
pegno dello Spirito, che è frutto
essenziale del sacrificio reden-
tore.

Per Giovanni sangue di
redenzione e acqua della vita
non sono soltanto il ricordo di
un evento passato ormai lontano
nel tempo, ma il memoriale
sacro di un mistero perenne e il
dono permanente che Cristo
continua a distribuire ai creden-
ti per l’azione della Chiesa.
Nella Chiesa infatti ognuno che
crede può venire a Cristo e bere
l’acqua della vita, frutto dell’a-
gape redentrice.

In tutti questi passi il tema
di fondo è sempre la Chiesa, che
per Giovanni è frutto pasquale
del sacrificio redentore (sangue)
nel dono dello Spirito (acqua);
oppure la Chiesa frutto dei due
massimi sacramenti della nuova
alleanza : il Battesimo (acqua) e
l’Eucaristia (sangue).

L’ultima cena di Gesù è
dunque profezia del banchetto
celeste, cioè del compimento
del compimento del progetto di
Dio sulla storia. 

La morte non costituisce
l’ultima parola pronunciata sul
destino di Cristo e sulla morte
dei suoi: verrà giorno in cui la
comunione di vita, simboleggia-
ta dal sangue versato, sarà piena
e indefettibile.

Anna Maria Canto



Aiutateci 
ad andare
incontro alle 
molteplici 
necessità 
delle nostre 
missioni in 
India e 
in Africa!

Banca Intesa 
Roma - Tuscolana

c. n° 99706995
Abi 03069
Cab 05107

CIN X

A.D.M
AMICI 

DELLE MISSIONI

DEL PREZIOSISSIMO

SANGUE



Umorismo Nel Segno del Sangue

62

OMISSIONE DI 
PREAVVISO

I popoli di tutto il mondo
hanno versato, mediante le
forme più ingegnose, somme
notevoli per alleviare le
necessità drammatiche delle
popolazioni colpite dallo
tsunami. Alcune nazioni
hanno volontariamente rinun-
ciato ai crediti che vantavano
nei confronti delle nazioni
coinvolte nella tragedia. Un
sollievo, quasi certamente,
sarà possibile darlo, a quegli
sventurati. Niente potrà ridare
la vita ai morti: un danno irri-
mediabile, a posteriori. Ma
forse prima che accadesse…
Come mai nessuno ha pen-
sato almeno di multare ma-
ghi, ciarlatani, cartomanti, a-
strologi... Guadagnano mi-
liardi di euro l’anno millan-
tando di poter prevedere il
futuro, ma nessuno di essi ha
detto nulla riguardo al terri-
bile maremoto. Né può essere
una giustificazione il fatto che
non avevano pagato il con-
sulto: di fronte a una tragedia
così drastica le ragioni com-
merciali cessano. O facciano
pubblica dichiarazione di
non sapere nulla del futuro e
cambino mestiere dopo aver
restituito il maltolto, o siano

sbattuti in galera per omis-
sione di preavviso.

LIBERA COERCIZIONE
In dibattito un rappresen-

tante radicale si è dichiarato
contrario alle limitazioni sul
fumo, perché lederebbero le
libertà individuali. L’indi-
viduo dovrebbe essere lascia-
to libero di fare ciò che vuole.
Ma l’umanità non costituisce
una squadra che gioca secon-
do regole utili all’insieme? Se
lo è, il principio secondo il
quale ognuno deve essere
libero di fare ciò che vuole,
non conta; se non lo è, si co-
minci con il Calcio, lasciando
liberi i giocatori di adottare i
metodi che vogliono, pur di
andare in rete. Anche, per
esempio, stordendo il portiere
avversario con uno spray
soporifero.

MEMORIE DI ADRIANA
Una sessantasettenne in-

cubatrice (un po’ arrugginita,
e si vede), Adriana Iliescu, ha
dato alla luce due gemelli. Di
essi uno, purtroppo, è morto.
Il bambino è venuto alla luce
perché l’incubatrice aveva
ospitato un ovulo proveniente
da altra donna e fecondato in

vitro. L’incubatrice ha di-
chiarato: “Ho coronato un
sogno”. Se di sogno si tratta,
vuol dire che durante i molti
anni nei quali non occorreva
il sogno, ma sarebbe bastata
la realtà, ella dormì. Ha an-
che aggiunto: “Sto vivendo il
periodo più bello della mia
vita”. Rinunciamo a imma-
ginare il suo passato. E
comunque dalle sue di-
chiarazioni è completamente
assente il bambino uscito da
lei. Libera di fare ciò che
vuole, ma non quando il suo
fare riguarda terze persone!
Bisognerebbe che qualcuno
svegliasse Adriana e le di-
cesse che in Romania centi-
naia di migliaia di bambini
vengono ospitati in orfa-
notrofi nei quali la qualità
della vita è inferiore a quella
dei nostri canili…

IN PROVETTA
Dopo le imprese di Carlo,
anche i figli si sono avviati
per una china che preoccupa
perfino papà. Il principe
Harry sta rivelandosi di ten-
denze naziste, o comunque
incline a prendere a scherzo
quella etichetta. Per avere un
successore gli Inglesi dovran-
no farselo in provetta?

Il lato comico
di Comik
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SANGUE
Roma 2001, pp.
212, € 5,00 

Sono riflessioni
frutto di diversi
corsi di esercizi
spirituali  a reli-
giose e membri
della Congrega-
zione del Pre-
ziosissimo San-
gue. 

Vengono focalizzate le tematiche: missione,
comunità, spiritualità.
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Nel Segno del Sangue Libri

librilibri
Michele
Colagiovanni
COSTRUIRE L’AL-
TARE
2a edizione
Roma 2003, pp.
159, € 2,00

L’autore vuole
aiutare quanti
desiderano vive-
re, nella celebra-
zione eucaristica,
la grandezza del
mistero che la

Chiesa, obbediente al comando del Signore,
rinnova quotidianamente in tutto il mondo.

Tullio Veglianti
(a cura)
OGNI GIORNO
SULLE ORME DEL
SANGUE DI
CRISTO
Roma 2003, pp.
484, € 9,30

Riporta riflessioni
spirituali giornalie-
re prese dai Padri
della Chiesa, dai
Santi e dagli scrit-
tori. L’immagine di
Cristo morto e ri-

sorto potrà, in questo modo, essere sempre
più viva nella mente e nel cuore dei fedeli.

Andrea Giulio
Biaggi - 
Giovanni
Francilia (a
cura)
LA MISERICOR-
DIA DI DIO
TRINITÀ
NELLO SGUAR-
DO MATERNO
DI MARIA 
Roma 2002, pp.
307, € 5,00 

Riporta gli Atti
del 6°

Colloquio internazionale di mariologia, te-
nutosi a Rimini. Maria è colei che ha accol-
to, custodito e servito, fino alle estreme
conseguenze della croce, il mistero trinita-
rio dell’amore misericordioso di Dio. La sua
figura viene contemplata nella tematica
redentiva del sangue di Cristo, suo figlio. 




